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QUARTO MUNICIPIO - MONTE SACRO

Sponsorizzazioni
scolastiche, sì o no?

Escluso Bufalotta, 
piazza Monte Gennaro,
Vigne Nuove e Tufello,
tutti gli altri quartieri
scelgono il sostegno 
di aziende alla scuola  

(PAGINE 6 e 7)

Campidoglio, bilancio
di metà mandato

A gennaio gli Stati
Generali della città per
rimettere in sesto le casse
comunali. Da Roma
capitale alle Olimpiadi 
del 2020. Lotta
all’evasione fiscale

(PAGINA 2)

Un “trasloco” politico
che è un terremoto

Gli ex Pd, Fabio De Angelis
e Cristiano Riggio passano
all’Udc. Due circoli 
del Partito Democratico
rivorrebbero indietro 
i loro mandati elettorali 

(PAGINA 11)

Rotatorie, panacea
per il mal di traffico

Nuova rotatoria tra Colle
Salario e Porta di Roma
mentre ne nascerà
un’altra all’incrocio 
tra le vie Casal Boccone,
Bufalotta e di Settebagni

(PAGINA 8)
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Giro di boa per il
sindaco Aleman-
no e la sua giunta

al comando del Campi-
doglio. Dopo due anni e
mezzo, 2008-2010, il pri-
mo cittadino ha tracciato
un bilancio dell’attività
del suo mandato. L’ex-

cursus, com’è di solito in
queste occasioni, è tutto
un susseguirsi di “realiz-
zato” e “fatto” per la col-
lettività. Il sindaco snoc-
ciola, uno dopo l’altro, i
provvedimenti messi in
atto dall’elezione a oggi.
Inizia con l’ultimo atto, il
decreto attuativo di Ro-
ma Capitale, che com-
porterà l’accorpamento
di alcuni Municipi che
scenderanno a 15. Capi-
tolo impegnativo quello
del “buco” di cassa, che
al 22 aprile 2008 am-
monta a 12 miliardi 238
milioni di euro. Il piano
di rientro del Campido-
glio spera di ridurre il di-
savanzo puntando sulla
lotta all'evasione fiscale e
agli sprechi. Il rigore fi-
nanziario, spiega il Co-
mune, ha portato più sol-
di al territorio: i fondi de-
stinati ai Municipi sono
passati  da 213 milioni
del 2007 a 246,5 del
2010. L’altro cavallo di

battaglia con cui la giun-
ta ha cercato di recupera-
re risorse è il turismo, in
aumento nel 2010, con la
possibilità di crescere
grazie alla promozione di
due eventi in cantiere: la
candidatura alle Olimpia-
di 2020 e il Gp di For-
mula 1. Bene anche il
numero di pubblico per
le iniziative culturali. Più
complessa la situazione
economica della città,

con la crisi delle piccole
medie imprese per le
quali il Comune ha vara-
to il fondo di garanzia in
convenzione con Banca
Impresa Lazio (130 mi-
lioni i fondi già disponi-
bili per 12 mesi). Tra gli
interventi in tema di la-
voro e lotta al precariato,
il sindaco ha sottolineato
la ricollocazione in corso
dei 700 lavoratori di
Gemma e le assunzioni

Storie personali e spaccati di
vissuto che abbiano come
sfondo un quartiere di Roma:

è questo ciò che intende raccontare
Radio Città Futura ai suoi ascoltato-
ri. L’emittente radiofonica, che si
propone come radio al servizio di
Roma, del Lazio e dei suoi cittadini,

ha in programma una nuova rubrica
sui vari quartieri della Capitale. Rcf,
infatti, è alla ricerca di storie, sia del
passato che del presente, che possa-
no descrivere tutte le anime della
città, viste dalla prospettiva di chi,
questa, la vive quotidianamente.
L’intento è quello di recuperare la

memoria del
territorio at-
traverso i ri-
cordi di nonni
o genitori che
ne hanno vi-
sto la nascita
e l’evoluzione
oppure che
sono stati te-
stimoni di
una sua sta-
gione emble-

matica. Ma Radio Città Futura rac-
coglierà anche le voci di tutti coloro
che vogliono parlare della realtà dei
rioni al di là degli stereotipi e della
parzialità politica, mettendone a nu-
do i problemi attuali, spesso taciuti
dai media, o sottolineandone gli
aspetti positivi riscontrati dai suoi
abitanti. Per partecipare all’iniziati-
va della radio, bisogna inviare una
e-mail all’indirizzo di posta elettroni
fedemanzitti@hotmail.com. Nel
messaggio contenente la propria
storia, è necessario riportare anche
nome e cognome, un recapito tele-
fonico e il nome del quartiere di cui
si desidera parlare. Verranno poi se-
lezionati e trasmessi prossimamente
i contributi più significativi. 

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Il sindaco Alemanno e la giunta, a due anni e mezzo dall’elezione, snocciola tutte le misure prese per la città

Campidoglio, bilancio di metà mandato
dell’amministrazione ca-
pitolina. Lunga la lista
delle cose fatte e in corso
anche per il sociale e la
scuola. Non manca la
mobilità, con tanti inter-
venti effettuati, anche se
i disagi sono costanti tra
traffico, assenza di par-
cheggi, lunghe attese dei
mezzi pubblici, ritardi
nella realizzazione delle
nuove linee metropolita-
ne. E poi l’urbanistica, la
sicurezza e le periferie,
dove sono stati smantel-
lati i campi nomadi abu-

sivi e pericolosi e messi
a norma quelli autorizza-
ti. Quanto alla casa, il
sindaco ha ricordato il
piano per l’edilizia resi-
denziale pubblica, ma è
noto che le liste per ave-
re una casa popolare so-
no lunghe e l’assegnazio-
ne complicata. Questo
per il passato e l'oggi.
Per il futuro, le date im-
portanti sono il 25 e 26
gennaio 2011, con l’a-
pertura degli Stati Gene-
rali di Roma Capitale. 

Rosalba Totaro

Turismo e lotta
all’evasione fiscale

per rimettere 
in sesto le casse

comunali. 
Da Roma Capitale

alle Olimpiadi 2020
e la Formula 1.
Bene il turismo 

e la cultura. 
A gennaio 

gli Stati Generali
della città

Èuno dei servizi del Comune di Roma che meglio
funziona e rischia di cessare l’attività a causa,

neanche a dirlo, di mancanza di fondi per il rinnovo
del contratto. Lo 060606, il centralino del Campido-
glio che risponde alle più diverse richieste dei cittadi-
ni e dà informazioni in tempo reale, fiore all’occhiello
di Palazzo Senatorio, perfino “clonato” a Milano con
lo 020202, cerca uno sponsor per “tirare avanti”. Co-
me già fatto per le linee metropolitane, i banchi di
scuola, la manutenzione dei giardini e gli eventi, si
spera in un privato generoso per trovare le risorse ne-
cessarie. Per garantire la piena funzionalità al call
center, con una copertura delle richiesta 24 ore su 24,
servono 6 milioni di euro mentre il Comune, a bilan-
cio, ne ha soltanto 4,5. Mancano 1,5 milioni di euro,
che vanno reperiti altrove. Lo 060606, lanciato nel
2002 sotto la giunta Veltroni, con 10 mila chiamate al
giorno, ha già rischiato la chiusura nel 2007, poi nuo-
vamente prospettata a luglio scorso, in sede di appro-
vazione di bilancio, quando si è quantificata in 700
mila euro la cifra per rinnovare le convenzioni. Oltre
a questo, c’è il problema della scadenza del contratto
col precedente gestore ( Almaviva-Telecom) che è
stato prorogato in attesa di una nuova gara. Il ricorso
ai privati è un’opportunità per migliorare la qualità
del servizio senza ricorrere a tagli, come lo stop not-
turno. Chi vince la gara, dovrà dare uno spazio allo
sponsor e se per i banchi si è pensato alle targhette,
per il call center potrebbe essere un messaggio pub-
blicitario durante il tempo d’attesa oppure con dei
banner sul sito del servizio. (R.T.)

Servono 6 milioni di euro per il
rinnovo del contratto scaduto, 
ma al Comune ne manca uno e

mezzo da reperire altrove

Cercasi sponsor per
il centralino 060606

Come già in altre situazioni si cerca 
un privato che metta i soldi mancanti. Come

ricompensa, un messaggio pubblicitario
durante l’attesa o un banner su sito

È possibile mandare via e-mail le proprie storie per parlare della nascita, 
dei cambiamenti o dei problemi del proprio quartiere

I quartieri di Roma raccontati dagli
ascoltatori di Radio Città Futura 

L’emittente radiofonica lancia una nuova rubrica sui rioni della Capitale raccontati 
da chi li vive quotidianamente
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Il 5 novembre il Con-
siglio comunale ha
approvato con voto

unanime un Ordine del
giorno che impegna il
sindaco e la giunta a tu-
telare i diritti delle fami-
glie residenti negli allog-
gi della Difesa. Si vuole
scongiurare un nuovo ca-
pitolo dell’emergenza
abitativa a Roma.
I residenti nelle case del
Demanio militare, quelli
che prima della regola-
rizzazione avviata con la
legge 724/94, venivano
definiti «sine titulo», dal

Non fa
t a n t i
giri di

parole il pre-
sidente della
Provincia di
Roma, Nicola
Zingaretti, la
situazione è
seria e riguar-
da un servizio
primario per
la collettività.
Gli istituti scolastici del
territorio sono messi ma-
le, alcune strutture sono
decadenti e quasi al limite
dell’utilizzo e senza soldi

non si possono fare inter-
venti di manutenzione. Il
rischio per il 2011, quindi,
è che alcune scuole resti-
no chiuse. Tra le compe-

tenze della Pro-
vincia, infatti, ci
sono anche quel-
le sugli istituti
superiori: 380
sedi dislocate tra
Roma e dintorni.
Una situazione
dettata dai vin-
coli imposti dal-
la legge di Stabi-
lità, i cui paletti
sono quelli con-

tenuti nella discussa ma-
novra estiva. Se non si
può eliminarli, spiega
Zingaretti, l’appello è di
renderli meno restrittivi

nel decreto per lo svilup-
po. A rendere più assurda
la situazione è il fatto che
i soldi ci sono. «È una si-
tuazione kafkiana - dice
Zingaretti - abbiamo i sol-
di ma non possiamo spen-
derli. Oggi non ci sono
scuole in pericolo ma se
nel 2011, a fronte dei vin-
coli di spesa disposti dal
patto di stabilità, ci doves-
simo trovare nella situa-
zione di non poter fare de-
gli interventi richiesti dai
vigili del fuoco, sceglierò
di chiudere l'edificio anzi-
ché far correre anche il

Voto unanime del Consiglio capitolino per un Odg che tutela i diritti delle famiglie residenti negli alloggi della Difesa

Comune: no agli sfratti negli alloggi militari
prossimo gennaio do-
vrebbero pagare cannoni
d’affitto di mercato (an-
che quintuplicati rispet-
to a oggi) o essere sfrat-
tati, buttati fuori anche
se non riescono ad ac-
quistare gli alloggi mes-
si in vendita dal mini-
stero. A Roma il proble-
ma riguarda circa 1.700
famiglie.
L’Odg, fortemente volu-
to anche dall’assessore
comunale Antoniozzi, è
stato ispirato dall’asso-
ciazione Casadiritto che
riunisce a livello nazio-

minimo pericolo agli stu-
denti». Senza la possibili-
tà di utilizzare le risorse
di cassa, la chiusura delle
scuole è «l'unica strada
percorribile». Senza con-
tare che il blocco dei fon-
di avrà conseguenze an-
che sui lavori di manuten-
zione delle strade provin-
ciali e sui pagamenti alle
aziende fornitrici in ses-
santa giorni.

Rosalba Totaro

nale gli inquilini di case
militari. Primo firmata-
rio, Giuseppe La Fortu-
na (PdL), delegato del
sindaco alle relazioni
con il comparto sicurez-
za: «C’è preoccupazione
per quanti, ingiustamen-
te, la Difesa vuole pro-
pinare sfratti e insoste-
nibili aumenti del cano-
ne di locazione. Sono
nuclei familiari mono-
reddito, o con portatori
di handicap, o vedove.
Scelte inspiegabili an-
che perché in Italia ri-
sultano circa 4000 al-
loggi vuoti del ministero
di cui addirittura 600
nel Lazio». Quindi, se la
Difesa deve “monetizza-
re”, perché non utilizza-
re questi appartamenti
vuoti che, nella stra-
grande maggioranza, ha
lasciato in abbandono
per anni? «L’ordine del
giorno - conclude La
Fortuna - è il   primo
passo per un dialogo co-
struttivo  istituzionale
che dovrà vedere a bre-
ve un incontro tra Cam-
pidoglio e ministero del-
la Difesa unitamente al-
l’Associazione Casadi-
ritto, grazie alla quale
fino ad oggi è  stato
possibile risolvere tema-
tiche di questa natura».

Giuseppe Grifeo

Il documento
impegna il sindaco 

a cercare ogni
soluzione possibile

con il ministero
della Difesa 

per scongiurare 
un nuovo capitolo

dell’emergenza
abitativa a Roma

che riguarderebbe
1.700 famiglie

Igiovani e il mercato del lavoro, due elementi che
dovrebbero compenetrarsi ma che si incontrano

sempre più di rado. Secondo i nuovi dati diffusi dal-
l’Istat, la disoccupazione intellettuale in Italia è in
preoccupante aumento e cresce anche il numero di
posti di lavoro bruciati. Anche la Banca d’Italia an-
nuncia numeri poco rassicuranti sul mercato del la-
voro: tra cassaintegrati e persone “scoraggiate”
nella ricerca del lavoro, il tasso di disoccupazione,
a ottobre 2010, si attesta all’11%. I giovani senza la-
voro sono il 26% (33% al Sud), a fronte di una media
Ocse del 20%. Gli inattivi sono quasi il 38% della po-
polazione e la disoccupazione colpisce in maniera
crescente anche lavoratori a tempo indeterminato e
ad alta qualificazione, manager e professionisti.
Sul futuro, la situazione non è affatto rosea: l’ulti-
ma indagine Istat evidenzia come esistono circa 2
milioni di giovani che presenta le caratteristiche dei
cosiddetti Neet (Not in education, employment or
training), ossia persone che non lavorano e non fre-
quentano alcun corso di studi. Il 60% di questi è rap-
presentato da donne che, insieme ai giovani del
Mezzogiorno, hanno i maggiori ostacoli all’inseri-
mento nel mercato del lavoro. Per questo organiz-
zazioni sindacali e datoriali puntano a favorire ini-
ziative per facilitare l’incontro tra domanda e offer-
ta, anche grazie a sgravi contributivi e percorsi for-
mativi condivisi. A queste, vanno affiancate iniziati-
ve di politica attiva per promuovere l’occupazione e
la mobilità.

Valentino Salvatore De Pietro

La festa del cinema con i suoi
grossi nomi, anche quest’anno

è apparsa come una fiera della
vanità. Film lodevoli, figure im-
portanti apparentemente in buo-
na fede, alcuni sconosciuti talen-
tuosi.
Solo alcune pellicole della cine-
matografia di paesi emergenti
sembrano avere un tocco diverso,
come “I Fiori di Kirkuk” del regi-
sta iraniano Fariborz Kamkari.
Lodevole, ma fune-
reo, il documento
su Fancesco Nuti. I
vincitori erano pre-
visti: il Marc’Aure-
lio d’oro al film di
Olias Barco, “Kill
me Please”. A Toni
Servillo il premio
come migliore at-
tore. Il red carpet
è un’icona da ve-
nerare: ironico il
giro di valzer di
giornalisti che si
affollano e si
sbracciano verso
l’ultima stellina

poco vestita, tenuti a bada da
centinaia di giovanotti della sicu-
rezza. Gabriele Salvatores, si di-
stacca della massa, sorridente, ri-
lassato, elegante come un dandy,
sembra essere l’ultimo dei genti-
luomini del secolo. E poi l’ina-
spettato, come la sfilata degli ari-
stocratici David Vallarelli Braccio
Doria, Argentina Verderame ed
Emanuele Buongiorno di Cani-
gliari in quello che è stato defini-

to dal celebre foto-
grafo Barillari, co-
me “Il Matrimonio
indiano”, lei con il
velo da sposa più
lungo del mondo
(creazione di Gian-
ni Molaro) e il
Braccio Doria con
uno dei suoi tur-
banti che lo con-
traddistinguono in
ogni occasione.
Tutto il resto è già
visto. Dalla Marini
che, pur impegnata
in un’operazione
benefica, non ri-

esce bene a definire la sua missio-
ne, ai polemici contestatori che,
in realtà, fanno a gara per esporsi
alle telecamere. Oltre al cinema,
l’arte con una mostra sul Giappo-
ne allestita al centro del corridoio
dell’Auditorium. Qui tutto diventa
fiction e nessuno sfugge, neanche
gli stand del Wwf. 

Alessandra Cesselon

Giovani, professionisti e manager 
di fronte alla crisi

La disoccupazione
intellettuale in Italia

I vincoli della legge di Stabilità impediscono l’utilizzo dei fondi nelle casse della Provincia di Roma

Zingaretti, “senza soldi costretti a chiudere le scuole”
Senza la manutenzione, è l’unica strada percorribile. A rischio anche la gestione delle strade provinciali 

e il pagamento delle aziende fornitrici dell’ente

Fiera delle vanità per i big. Interessanti le figure minori. Bilancio discusso.
Rassegna sotto tono?

Festival del Cinema 2010, tra polemiche ed esaltazioni

Nicola Zingaretti
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L’Adp, As-
sociazio-
ne diritti

dei pedoni, ha
lanciato l’allarme:
essere pedoni in
IV Municipio è
sempre più peri-
coloso. L’inciviltà
regna sovrana, la
segnaletica è fati-
scente, quasi mai
rispettata e gli in-
terventi di manutenzione
lasciano senza parole.
L’indagine si è concentra-
ta nell’area di viale Tirre-
no dove il 10 settembre ha
perso la vita un anziano
investito da un autocarro.
Le auto in sosta vietata al-
la fermata di viale Tirreno
262 non consentono agli
autobus di accostarsi al

marciapiede, via Monte
Bianco è priva di marcia-
piedi o di percorsi pedo-
nali protetti, ovunque la
segnaletica orizzontale è
così consumata da essere
praticamente invisibile e
poi c’è “l’attraversamento
promiscuo” in via Monte
Bianco e via Monte Sena-
rio. L’invenzione capitoli-

na, così definita
dal presidente
dell’Adp, Vito
De Russis, è il
risultato della
sciatteria di chi,
invece di rimuo-
vere le auto in
sosta, ha ridise-
gnato le strisce
solo al centro
della strada:
l’assenza delle

strisce anche ai lati della
strada metterebbe in dub-
bio la possibilità di san-
zionare le auto parcheg-
giate. Un altro attraversa-
mento pericoloso è su via
della Bufalotta, all’altezza
del nuovo supermercato:
le strisce invisibili e la ve-
locità degli automobilisti
sono un pericolo per i pe-

Mattinata da dimenticare
quella del 6 novembre per
la viabilità a Settebagni.

Una concomitanza di avvenimenti
ha causato deviazioni del traffico in-
teressando tutta la borgata con gli
immaginabili disagi. Dapprima la
rottura di una tubazione nella zona
collinare ha costretto la Polizia mu-
nicipale a impedirvi il transito se
non ai residenti; tutti gli altri all'usci-
ta del tunnel di via Sant'Antonio di
Padova venivano obbligati a svoltare
su via dello Scalo di Settebagni. A
pochi metri di distanza, sulla Salaria
vecchia, praticamente davanti la ca-
serma della Stradale, poco dopo le
12, è avvenuto un fatto che ha del

drammatico e che verrà ricordato a
lungo: il conducente di un furgone,
di 55 anni, che viaggiava con accan-
to il figlio di 6, ha perso il controllo
del mezzo probabilmente per un in-
farto. È andato a sbattere prima su
un’Audi che si trovava parcheggiata

e che per la violenza dell'urto è stata
spostata al centro della carreggiata,
poi su un altro furgone. Per l'uomo
non c'è stato niente da fare. Il figlio è
rimasto lievemente ferito. Il bambi-
no nonostante la giovane età, ha cer-
cato aiuto al chiosco di fiori fornen-
do poi ai poliziotti accorsi nel frat-
tempo precise indicazioni su come
avvisare i familiari. Il bimbo è stato
poi accompagnato al Pronto Soccor-
so dell'ospedale Sant'Andrea. La cir-
colazione sul tratto di strada interes-
sato è stata interrotta per i rilievi del
caso e la rimozione della salma dal
furgone,  poi rimasto tristemente ab-
bandonato a bordo strada.

Alessandro Pino

Una lettrice incinta è stata insultata per aver impiegato troppo tempo ad attraversare la strada 

Pedone in IV: il pericolo è il mio mestiere
doni. Una lettrice incinta
ha riferito alla Voce di es-
sere stata insultata per
aver impiegato troppo
tempo ad attraversare la
strada. Il IV Gruppo della

Polizia municipale, inte-
ressato per tempo, non ha
commentato.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@

vocequattro.it

Nessun commento
dalla Polizia
municipale.

L’allarme
dell’Associazione
diritti dei pedoni

(Adp): essere pedoni
nel Municipio Monte
Sacro è sempre più

pericoloso

Brutta sorpresa al mattino in via Umberto Frac-
chia per due automobilisti che hanno trovato in

questo stato le automobili che avevano parcheggia-
to quasi di fronte alla sede del IV Municipio.
Non un solo bullone, non una sola maniglia sono
stati risparmiati dalla furia onnivora delle fiamme.
Rimane da stabilire se il rogo sia stato di origine
dolosa, o innescato da qualche guasto. (A.P.)

Rogo di auto a via Fracchia

Mentre salutiamo la dottoressa Olivia Sordoni che
lascia il Comando per dedicarsi ad altro incari-

co, porgiamo il nostro più cordiale benvenuto al neo
comandante Renato Marra, fra gli undici comandan-
ti di nuova nomina a Roma che hanno preso la guida
dei gruppi di altrettanti municipi capitolini.

Avvicendamento al Comando del 
IV Gruppo dei Vigili Urbani di Roma

È Renato Marra il
nuovo comandante

Il 6 novembre deviazioni per un guasto e per un drammatico incidente

Una mattina da dimenticare a Settebagni
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Apochi giorni dal-
l 'apertura del-
l’anno scolastico,

la scuola elementare Tor-

ricella Nord si è trovata
senza banchi. Nell’emer-
genza, la presidenza del
municipio ha deciso di

rivolgersi a vari fornitori
privati. Il colosso multi-
nazionale del mobile in
scatola di montaggio,
Ikea, ha offerto il tra-
sporto ed il montaggio
gratis in cambio dell'ap-
posizione del proprio lo-
go su banchi e sedie. Di
pubblicità insomma.
Questo caso ha fatto
scuola e sollevato pole-
miche. Tanto da spingere
l’assessore alle Politiche
Scolastiche del Comune
di Roma, Laura Marsilio,
a emanare una circolare
che stabilisce alcune li-
nee guida, come l’utiliz-
zo di sponsor locali
escludendo le multina-
zionali. Anche il presi-

dente Pd del I municipio,
Orlando Corsetti, ha fatto
largo ricorso alla sponso-
rizzazione privata per ri-
fornire di arredo scolasti-
co gli istituti che ne ne-
cessitavano.
Il sondaggio promosso
da La Voce del Munici-
pio su 380 persone, ha ri-
portato risultati interes-
santi: nei quartieri a vo-
cazione prettamente po-
polare si sente più mar-
cata l’esigenza che sia lo
Stato ad occuparsi della
scuola, in tutti la convin-
zione è che sia necessa-
rio un controllo stringen-
te. A Settebagni e Castel
Giubileo, circa tre quarti
del campione è favorevo-

I cittadini sono a favore o contro l’intervento di privati negli istituti? Basta chiederglielo

Sponsorizzazioni scolastiche, sì o no?

le alla sponsorizzazione
privata; a Talenti, Mon-
te Sacro e Cinquina i
favorevoli cono ancora
di più; a Sacco Pastore
lo sono i due terzi degli
interpellati; plebiscito di
“sì” allo sponsor privato
in scuola a Prati Fiscali,
Conca d’Oro, piazza
Sempione, pur con alcu-
ni distinguo e sospetti; a
Colle Salario, Fidene e
Nuovo Salario, generale
consenso sull’intervento
dei privati ma solo in ca-
si circoscritti e di estre-

ma emergenza; situazio-
ne ribaltata a Bufalotta,
piazza Monte Gennaro,
Vigne Nuove e Tufello
dove il 98 per cento è
contrario all’intervento
di privati. Diffusa anche
la sfiducia nelle capacità
dell’amministrazione
pubblica a garantire l’ef-
ficienza, che non è più
una questione di slogan.
Sconfortante il disinte-
resse totale di alcuni su
una questione fondamen-
tale della vita civile.

Luciana Miocchi

Escluse Bufalotta, piazza Monte Gennaro,
Vigne Nuove e Tufello, tutti gli altri

quartieri (Settebagni e Castel Giubileo,
Talenti, Monte Sacro e Cinquina, 

Sacco Pastore, Prati fiscali, Conca d’Oro,
piazza Sempione, Colle Salario, 

Fidene e Nuovo Salario) scelgono il sostegno
di aziende alla scuola. Sdegno generale 
per le istituzioni che chiedono più soldi 

ma non ce la fanno da sole

Il sondaggio effettuato
in zona ha visto le posi-

zioni degli intervistati
pressoché unitarie. Su un
campione di 50 persone,
31 donne e 19 uomini di
cui 10 studenti, il 98% si
è detto contrario a che vi
siano sponsor privati nel-
le scuole. Di questi, il 3%
contrario ma non nel ca-
so in cui si tratti di una
soluzione provvisoria. Di-
ce Francesco, padre di
un ragazzo del liceo Ari-
stofane: «Qualora si trat-
ti di necessità sporadi-
che, come in questo ca-
so, non ci trovo nulla di male.
Purtroppo però credo che regola-
rizzare una prassi simile sarebbe
negativa, poiché spingerebbe le
aziende a sfruttare in maniera
"scientifica" un nuovo canale pro-

mozionale su persone, come i ra-
gazzi, più facilmente influenzabi-
li, con influenze inaccettabili sul-
le coscienze». L’80% ritiene che il
privato stia mano a mano sosti-
tuendo il settore pubblico nel

campo dell’istruzione. «I
campi di competenza sta-
tale sono sempre di meno.
Basti pensare all’Alitalia
che non è più una compa-
gnia di bandiera e alla pri-
vatizzazione dell’acqua
per capire che è così», sot-
tolinea Matteo, studente
del liceo Nomentano. Il
99% ha dichiarato all’una-
nimità che crede che le
aziende private possano
approfittare di tutto que-
sto, occupando posizioni di
privilegio che altrimenti
non avrebbero. L’unica
“contraria”, madre di una

ragazza che frequenta l’istituto
Pacinotti: «Non credo sia possibi-
le. Ma in Italia, diciamo che è as-
sicurato».

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Bufalotta - piazza Monte Gennaro - 
Vigne Nuove - Tufello

Generale consenso sull’intervento dei privati nel-
le scuole pubbliche ma solo in casi circoscritti e

di estrema emergenza e forte disappunto per le ca-
renze organizzative e
materiali in ambiti im-
portanti come l’istruzio-
ne. Sono i dati più rile-
vanti emersi dall’indagi-
ne tra i 60 intervistati,
38 donne e 22 uomini. Il
62 % approva che le
aziende intervengano ma
solo in casi eccezionali,
«in situazioni di necessi-
tà come questa si può
accettare - spiega la ma-
dre di un alunno dell’I-
stituto Comprensivo Car-
lo Levi - è inammissibile
però che con tutte le
tasse che paghiamo la
scuola pubblica abbia
continue mancanze». «Sono favorevole - dice una si-
gnora - a patto però che la scuola pubblica funzioni
meglio». Il restante 48% è contrario, «E’ un fatto ri-
dicolo, la scuola pubblica deve sapersi organizzare

da sola». Sull’ipotesi che questo comporti una gra-
duale sostituzione dei privati all’impegno dello Sta-
to, il 55% ritiene sia un rischio concreto, «Se diventa

una consuetudine lo Sta-
to viene meno ai suoi
compiti primari come ga-
rantire un buon servizio
di istruzione». «Se per
ogni inefficienza entrano
in gioco i privati va a fi-
nire che lo Stato non si
impegna più nella gestio-
ne del settore scolasti-
co». A generare più
preoccupazione in asso-
luto è che le imprese
abusino della situazione
chiedendo di più oltre a
sponsor su banchi e se-
die. Il 65% pensa che
possano ricevere favori
«accadrebbe sicuramen-

te, figuriamoci se si fanno problemi a chiedere in
cambio favoritismi o concessioni». 

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Colle Salario - Fidene - Nuovo Salario 

Gli intervistati, un totale di 50 per quartiere,
fermati fuori dalle scuole, sono per la maggior

parte genitori e nonni. Una ventina gli immigrati.
Favorevoli alle sponsorizzazioni private nella scuola
pubblica dell’obbligo circa i tre quarti del campio-
ne, entro cui va fatta una distinzione: la metà di
essi non vede alcun problema (una risposta è stata
«che male c'è ? ») a che soggetti privati sopperisca-
no a mancanze del settore pubblico in cambio di
pubblicità, l'altra metà invece lo ritiene un male
necessario ( « meglio di niente » ha detto una
mamma). Tra coloro che si sono espressi negativa-
mente non si registrano sfumature di giudizio. Per
64 intervistati su 100 di questo passo si arriverà al-
la sostituzione dell'impegno statale nella scuola
pubblica ( « se ne fregano » è stato il franco com-
mento di un genitore). Poco meno della metà del
campione reputa che vi sia il rischio di indebiti pri-
vilegi in altri ambiti per le ditte che aiutano le
scuole, dimostrando scarsa fiducia (« dipende dalle
conoscenze », « succede ») nell'integrità di chi am-
ministra la cosa pubblica. Rilevante inoltre il nu-
mero di quelli che non hanno preso posizione - spe-
cialmente gli immigrati – su quest’ultimo quesito:
39 su 100. Uno solo è stato il totale rifiuto a rispon-
dere, accompagnato da  un'alzata di spalle e un
«tanto se magnano tutto lo stesso», segno che al-
meno tra chi ha figli o nipoti a scuola la questione
è sentita.

Alessandro Pino

Settebagni 
e Castel Giubileo
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R i c c a r d o
C o r b u c c i
(Pd), vice

presidente del Con-
siglio municipale ha
iniziato una vera e
propria battaglia
contro le sponsoriz-
zazioni della scuola
pubblica: «Si do-
vrebbe sempre ri-
uscire a far funzio-
nare l’amministra-
zione pubblica con
soldi pubblici, per
un principio fonda-
mentale di indipendenza
e trasparenza che consen-

ta ai cittadini di verificare
come vengono impiegati

i soldi delle tasse
con cui si pagano i
servizi. Le tasse so-
no molto alte e il
governo di centro-
destra continua ad
alzarle. Perché ri-
correre al privato?
Questo vuol dire in-
capacità ad ammini-
strare la cosa pub-
blica».
Ovviamente, il pre-
sidente del Munici-
pio e l’assessore al-
le  politiche scola-
stiche, artefici della novi-
tà, sono di parere oppo-

Corbucci (Pd), Bonelli e Filini (Pdl), pareri opposti fra il “no” agli sponsor, al “sì” ma sotto stretto controllo

La politica locale sui privati a scuola

sto. «Siamo intervenuti
cercando di sanare un’e-
mergenza - dice il presi-
dente Bonelli - Rischia-
vamo che una prima ele-
mentare non avesse i
banchi al primissimo
giorno di scuola. Con le

procedure standard
non avremmo mai
fatto in tempo. Ab-
biamo chiuso al sa-
bato e lunedì matti-
na era tutto pronto. I
genitori e i bambini
non si sono accorti
di nulla. Detto ciò,
non si può immagi-
nare che l’ammini-
strazione apra al pri-
vato senza regole».
«Siamo stati precur-
sori già dall’arreda-
re la sede di via
Fracchia con l’aiuto di
sponsor – rincara l’asses-
sore Filini - Il futuro del-
la pubblica amministra-
zione è quello di far en-
trare i privati, perché non
ci sono soldi. Se il priva-
to interviene nel pubblico

non lo fa per beneficenza,
ma per tornaconto. Biso-
gna sempre stare attenti
per evitare le speculazio-
ni. Le istituzioni che vi
ricorrono devono vigila-
re».

Luciana Miocchi

Il sondaggio svolto a Prati Fiscali,
Conca d’Oro e piazza Sempione su

un campione di 60 persone (30 uomini
e 30 donne) non
ha evidenziato
differenze in base
al sesso, all’età o
alla esistenza o
meno di figli in
età scolare. La
totalità degli in-
tervistati si è
detta favorevole
all’intervento dei
privati con spon-
sorizzazioni nella
scuola pubblica
dell’obbligo. Al-
cuni degli intervi-
stati (8 persone),
però, si sono po-
sti la domanda,
se la pubblicità
dia un ritorno
sufficiente in ter-
mini di affari o di notorietà e, se così
non è – questa la loro opinione – ,
quale potrebbe essere il vero interes-
se nascosto dietro tanta generosità.
Non sembra sussistere il timore che si
verifichi una sostituzione progressiva

dell’impegno dello Stato in favore di
sponsor privati (56 contro 4). Qualcu-
no, però, ha causticamente osservato

che lo Stato è già
fin troppo inadem-
piente. I maggiori
distinguo sono sta-
ti generati dalla
preoccupaz ione
che le ditte che
intervengono nel
mondo della scuo-
la possano appro-
fittare della situa-
zione, pretenden-
do privilegi in altri
settori di interesse
pubblico. In que-
sto caso, ben 38
intervistati hanno
fatto delle preci-
sazioni o in riferi-
mento alla neces-
sità di controllo e
correttezza da

parte dell’Amministrazione o in meri-
to alla inopportunità che i privati in-
vadano alcuni settori del Pubblico re-
lativi ai beni essenziali.

Raffaella Prolessi
raffaella.paolessi@vocequattro.it

Prati Fiscali – Conca d’Oro –
Piazza Sempione

ATalenti, Montesacro e Cinquina i
cittadini sono convinti che l’uso

degli sponsor privati nelle scuole
pubbliche dell’obbligo sia cosa vera-
mente giusta. È di questa opinione
infatti la maggior parte delle persone
intervistate. Almeno l’80% del cam-
pione ritiene però che tale mecenati-
smo provocherebbe inevitabilmente
una posizione di privilegio in ambito
di pubblico interesse, per quelle
aziende private che nel mondo della
scuola intervenissero in aiuto dello
Stato. Solamente il 30% degli intervi-
stati crede questo modo di fare po-
trebbe comportare la progressiva so-
stituzione dell’impegno statale nel-
l’istruzione pubblica. Gran parte de-
gli studenti che frequentano nel mu-
nicipio le scuole dell’obbligo non ve-

dono nulla di male nell’uso degli
sponsor privati. Non sono invece del-
lo stesso parere i cittadini che hanno
più di cinquantacinque anni di età
poiché rimangono convinti che spetti
solo ed esclusivamente allo Stato il
compito di provvedere alle necessità
della scuola. Uno di loro ha così com-
mentato ironicamente alle domande
che gli venivano proposte «Sponsor
privati in aiuto allo Stato per la scuo-
la pubblica dell’obbligo? Sta bene.
Perché non cominciare allora con
l’introduzione di nuovi computer nel-
le scuole, e di testi scolastici da di-
stribuire subito gratuitamente a tutti
gli studenti invece di pensare ai ban-
chi e alle sedie vecchie. Lo Stato co-
sa ci starebbe a fare?». 

Alberto Xerry de Caro

Talenti – Montesacro – Cinquina

ASacco Pastore le domande del son-
daggio sono state poste tra i ban-

chi del mercato di via Val d'Ossola,
frequentato per lo più, oltre che da
commercianti indaffarati, da anziani
diffidenti verso gli estranei e da immi-
grate frettolose. Numerosi i rifiuti a
rispondere, all’incirca il 20% degli in-
terpellati (degno di nota un pittoresco
e gratificante «ma vai a lavorare!»).
Tra coloro che hanno accettato il col-
loquio, due terzi giudicano positiva-
mente le sponsorizzazioni di privati fi-
nalizzati a sopperire a carenze nel
settore pubblico, un terzo i contrari.
Interrogati sul rischio di un progressi-
vo disimpegno nella scuola pubblica,
il 71 % degli intervistati ha risposto
che lo ritiene possibile, il 15% ha det-
to di no e il 14% «non so». Il terzo
quesito, sul rischio di indebiti privilegi
alle aziende private che aiutano la
scuola, vede una  più equilibrata di-

stribuzione tra le diverse opzioni, con
il 42% delle persone che hanno rispo-
sto affermativamente (« succede già »
è stato un commento), il 29%  negati-
vamente e il 29% indecisi.

Alessandro Pino

Sacco Pastore

Cristiano Bonelli Francesco Filini Riccardo Corbucci
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Sorgerà una nuova
rotatoria in IV Mu-
nicipio. Lo ha deci-

so il Consiglio municipale
che lo scorso 27 ottobre
ha approvato la realizza-
zione di una rotatoria tra
via Carmelo Bene e via
Monte Grimano che col-
legherà Colle Salario con
il nuovo quartiere Porta di
Roma. «È un’opera forte-
mente voluta dai cittadini
e dai comitati di quartiere
che si sono mobilitati per
richiederne l’istituzione»,
sottolinea il consigliere
Stefano Ripanucci, presi-
dente della commissione
municipale Ambiente e
Urbanistica.

«È una grande
soddisfazione
aver raggiunto
questo risultato
– dice Fabrizio
Bevilacqua, as-
sessore locale ai
Lavori pubblici -
è il frutto di un
grande lavoro di
collaborazione
tra istituzioni,
proprietà, comi-
tati e cittadini
che ha portato al
raggiungimento
di una risoluzio-
ne comune. È in
previsione una
grande festa tra tutti i sog-
getti che hanno contribui-

La febbre delle rotonde ha ormai
contagiato il IV Municipio. Il 20
ottobre il Consiglio Municipale

ha approvato un ordine del giorno pre-
sentato dai consiglieri Ripanucci e Pe-
trella con cui
si richiede ai
competenti uf-
fici di attivarsi
per realizzare
una rotatoria
all’incrocio tra
le vie di Sette-
bagni, della
Bufalotta e di
Casal Bocco-
ne. «Si tratta
di un’opera as-
solu tamente
importante per
il territorio –
ha dichiarato Ripanucci – perchè risolve
un grave problema di traffico. C’è stata
una forte espansione edilizia nella zona,
l'apertura  dello svincolo (Porta di Ro-
ma, ndr) ha recato un enorme aumento
del traffico su quella che fino a pochi an-
ni fa era un’arteria di scorrimento locale:
oggi è diventata un nodo cruciale». L’in-
crocio oggi è regolato da un semaforo
che prevede il verde su via della Bufa-

lotta sia per chi provenendo da Cinquina
voglia raggiungere il centro, sia per chi
arrivando da Monte Sacro voglia svolta-
re in direzione del Raccordo con una
manovra consentita ma alquanto “gari-

baldina”: i due
flussi si incro-
ciano ostaco-
landosi, crean-
do lunghe co-
de in diversi
momenti della
giornata. In
realtà prove-
nendo dal cen-
tro si potrebbe
raggiungere il
Raccordo pro-
seguendo dritti
in direzione
fuori Roma su

via della Bufalotta: un paio di chilometri
più avanti si accede allo svincolo Porta
di Roma da un’altra rotatoria recente-
mente realizzata e che assieme a quella
futura costituisce una delle numerose al-
tre –  oltre una decina – nel raggio di un
paio di chilometri. Con tutte queste ro-
tonde ci sarà il rischio di farsi prendere
dai capogiri?

Alessandro Pino

Sorgerà tra via Carmelo Bene e via Monte Grimano

Nuova rotatoria tra Colle Salario e Porta di Roma

to al progetto quando arri-
verà l’atto di formalizza-
zione da parte del Campi-
doglio».
«Si tratta di un’opera già
prevista, è sembrato che
la giunta Bonelli volesse
farla propria – dice Ric-
cardo Corrucci (Pd), vice-
presidente del Consiglio
municipale e della com-
missione Commercio -
Sulla sua utilità e impor-

tanza non c’è alcun dub-
bio, infatti ci siamo impe-
gnati affinché la mozione
venisse approvata». La
rotatoria si aggiunge alle
tante altre che già esisto-
no nel Quarto, a poca di-
stanza da quella che con-
nette via Monte Grimano,
via Piagge e via Monte
Giberto. Sembra la solu-
zione più idonea per due
quartieri ad alta densità

abitativa e con
problemi di
traffico deri-
vanti dalla
mancanza di
nuove strade
verso il centro
città. Oltre a
garantire una
più adeguata
svolta per chi
è diretto verso
il prolunga-
mento di via
Monte Grima-
no, fornirebbe
un’ulteriore
possibilità di
inversione di

marcia e contribuirebbe a
moderare la velocità dei
veicoli. Intanto sono ini-
ziati i lavori per il raddop-
pio di via Monte Grimano
fino alla congiunzione
con via Carmelo Bene,
per garantire l’omogenei-
tà nell’ampiezza delle due
strade.

Stefania Gasola 
stefania.gasola@

vocequattro.it

Approvata 
dal Consiglio 

del IV Municipio,
dovrà collegare 
i due quartieri

migliorando 
la viabilità 

e riducendo 
il traffico

In precedenza, si era già parlato del
problema della messa in sicurezza

dell’incrocio di via Cocco Ortu -via Zi-
rardini, attendendo le sospirate rispo-
ste sull’intera problematica, che sa-
rebbero dovute concretizzarsi con una
lettera inviata dall’ex comandante del
IV U.O. Sordoni, lo scorso 6 maggio
scorso al presidente della III Commis-
sione Permanente LL.PP. e Mobilità,
Petrella, al comitato Serpentara e al
presidente Bonelli.
La dirigente Sordoni rispose che sa-
rebbero stati fatti dei sopralluoghi dai
vigili urbani, istituita una nuova se-
gnaletica verticale accanto all’attra-
versamento pedonale, e installati dei
rallentatori ottici di velocità. 
Lo scorso 3 novembre, il comandante
del IV U.O. è cambiato, in quanto alla
dottoressa Sordoni, è subentrato il-

dottor Renato Marra e questo, presu-
mibilmente, rallenterà ulteriormente
la pratica.
Nel frattempo, una risposta concreta
è arrivata proprio dalla presidente
della III Commissione Consiliare Lavori
Pubblici e Mobilità, Giordana Petrella:
«Ho sollecitato il Dipartimento Mobili-
tà (ex VII) a vagliare quanto prima la
problematica di quel tratto stradale e
mi è stato risposto che il caso è in va-
lutazione e posto tra le urgenze del IV
Municipio, pertanto in via di definizio-
ne. Sinceramente, poter calcolare con
precisione una tempistica utile alla ri-
soluzione del problema, mi è davvero
difficile, ma voglio precisare che sto
tenendo sotto controllo la situazio-
ne».

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Tante le proteste dei residenti su un problema serio
ancora in stallo

L’incrocio pericoloso Cocco Ortu-Zirardini

Domenica 24 ottobre, Parco delle Val-
li: una festa della comunità filippina

è in atto già dalla mattina. Megata-
volata con cibarie, birra e alcolici e
tanto chiasso; ergo, la gente resi-
dente nei palazzi di via Val d’Ala, af-
faccianti sul parco, non ne può più.
Troppe volte, il parco delle Valli di-
venta luogo per bivacchi e altro, ma
questo li batte tutti.
Dei filippini, festeggiano in massa di-
nanzi a un gazebo con all’interno
una sorta di reliquia e ceri accesi,
facendo un frastuono infernale di lu-
ci e musica. Gli strilli, poi, rasentano
quelli dei guerrieri Masai!

C’è una giovane e a lei si chiede che co-
sa sta accadendo: «È la festa del popolo

filippino». Ma la celebrazione è stata
autorizzata dal municipio o altri? Lei

non lo sa. Si avvicina un uomo,
chiedendo perché li si fotografa;
“per giornalismo”, si replica.
Sull’autorizzazione per la festa, ba-
sta chiedere a un altro e questi ri-
sponde di sì e che erano già venuti i
vigili nella mattinata, a controllare.
Intanto è sbalorditiva la quantità di
rifiuti prodotta. Bisogna verificare
la notizia e si telefona a chi di do-
vere. Responso: l’autorizzazione
non c’è e non c’è mai stata.
Accanto al gazebo, dei gruppi elet-
trogeni alimentati con benzina,

raccolta dentro delle bottiglie di plasti-
ca, proprio accanto agli apparati: peri-
colosissimo. Dove è finita la tutela del
territorio e il buonsenso di chi dovrebbe
vigilare per far rispettare leggi e il sen-
so civico da parte di tutti, senza distin-
zione? Chissà.

È qui la festa? Chiedetelo ai residenti di Val d’Ala
Al parco delle Valli un vero e proprio festino senza alcun permesso né autorizzazione. Nessun controllo. 

Bottiglie di plastica piene di benzina accanto a gruppi elettrogeni in funzione: pericoloso e a rischio incendio

All'incrocio tra le vie di Settebagni, Casal Boccone e Bufalotta

E un’altra rotonda nascerà
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Dopo le sue dichia-
razioni in diretta
Tv, al Consiglio

dell’8 novembre tutti
aspettavano Cristiano Bo-
nelli, presidente del IV
Municipio. All’ordine del
giorno due mozioni su
piazza Minucciano, una
dei consiglieri Pdl Benti-
voglio e Scognamiglio,
contrari ad ogni tipo di ce-
mentificazione, l’altra a
firma dei consiglieri Pdl
De Napoli e Ripanucci
per chiarire se il Munici-
pio avesse mai condiviso
il cambio di destinazione
delle concessioni. L’oppo-
sizione aveva dichiarato
di schierarsi con i residen-

ti, contro altre co-
struzioni. Il presi-
dente, invece, era
assente per un im-
pegno istituzionale.
La discussione in
aula ha assunto su-
bito toni accesi nel-
la maggioranza
che, per altro, regi-
strava decisive de-
fezioni. C’è stato
un momento in cui
tutti quelli del Pdl
erano al telefono: non è
difficile immaginare che
si stavano cercando dispo-
sizioni. Non è un mistero
che nel partito vi siano va-
rie correnti con visioni di-
verse. “Laboratorio Ro-

ma”, di cui Scognamiglio
e Bentivoglio fanno parte,
entra spesso in contrasto
con quella di area bonel-
liana. Nel mezzo, Bono e
Tancioni, con punto di ri-
ferimento nell’assessore

I l 2 novembre è stata data voce
ai residenti e ai politici del IV
municipio che si battono contro

il piano di recupero urbano Fidene-
Valmelaina che prevede un com-
merciale di 55mila metri cubi. Pre-
senti, Cristiano Bonelli (Pdl), presi-
dente del IV Municipio, Riccardo
Corbucci (Pd), vicepresidente del
Consiglio municipale e Mimmo
D’Orazio che presiede il Comitato
Serpentara. «Non si tiene conto
della viabilità e delle esigenze dei
cittadini. La zona ha vincolo ar-
cheologico, c’è un ipogeo di epoca
romana e un casale - dice D’Orazio
- Il nostro sogno è trasformarlo in

fattoria didat-
tica dando ai
ragazzi con
handicap un
percorso for-
mativo e
d’inserimen-
to».
«Siamo con-
trari alla ce-
mentificazio-
ne – dice
Corbucci –
sia commer-
ciale che resi-
denziale. Provocherebbe molto
traffico in una zona già congestio-

nata».
«Questo municipio è in-
vaso dalle costruzioni -
dice Bonelli – Negli ulti-
mi anni sono state rila-
sciate autorizzazioni pari
a 6 milioni di metri cubi
di cemento. Questo sta
comportando problemi di
gestione e offerta di ser-
vizi. Tra meno di un an-
no sarà inaugurata la pri-
ma tratta della metro B1:
desta qualche perplessità
questo project financing

che dà ai privati la possibilità di
realizzarne una parte in cambio di
altre cubature. Bisogna coinvolgere
i cittadini, cosa che l’amministra-
zione locale sta facendo e ottenere
il supporto dei residenti». Non è si-
curo, però, che sia stato fatto il Do-
cumento di partecipazione cittadina
alla trasformazione urbana previsto
dal nuovo Piano regolatore genera-
le di Roma. «Se, come crediamo,
non c’è, tutte le autorizzazioni pre-
cedenti saranno annullate – dice
D’Orazio – Chiederemo immedia-
tamente un accesso agli atti per
controllare».

Natascia Grbic

In Consiglio municipale terreno di scontro, anche interno alla maggioranza, per una concessione già decisa da anni

Piazza Minucciano al centro di prove di forza 

Filini, che tenta di media-
re tra le due. Il resto del
Pdl di estrazione Forza
Italia si defila, stufo di
una situazione che blocca
molti dei lavori dell’Aula.
A fine seduta, il primo dei
due atti è stato approvato
con i sette voti dell’oppo-
sizione e quattro dei con-
siglieri di maggioranza
Scognamiglio, Bentivo-
glio, Bono e Tancioni. Il
secondo ha riportato dodi-
ci “sì” e due astensioni,
quelle di Scognamiglio e
Bentivoglio. Peccato che
tante fatiche servano a po-
co. In conferenza dei ser-
vizi difficilmente si dareb-
be seguito a un atto votato
in massima parte dall’op-
posizione, senza nemme-
no la presenza di Bonelli.
Ne tantomeno ci sarebbe-

ro stati i tempi tec-
nici per dare se-
guito alla mozione
De Napoli. Infatti,
il giorno dopo, il
presidente del Mu-
nicipio ha inviato
una richiesta di
rinvio.
Il costruttore ha
tutte le carte in re-
gola. Edificare un
nuovo centro com-
merciale, dalla

concezione ormai vec-
chia, dopo che quelli della
Serpentara e di piazza
Flaiano sono ormai ridotti
a fantasmi, non avrebbe
senso: il commercio della
zona è in forte sofferenza.
Ma uno scheletro in ce-
mento armato può resiste-
re anni in attesa di tempi
più favorevoli. Si potreb-
be scegliere la strada della
compensazione, spostan-
do le cubature in altri luo-
ghi e  prevedendo come
indennizzo altro cemento
in più. Il Campidoglio è
orientato a concedere il
cambio di destinazione. Il
governo locale, se si
schierasse compatto dalla
parte del volere dei resi-
denti, rischierebbe il sui-
cidio politico. 

Luciana Miocchi

Due le mozioni
approvate,

sfavorevoli alla
cementificazione e

al cambio di
destinazione da
commerciale a

residenziale. Ma
qualsiasi sarà la

scelta che prevarrà,
i mattoni

arriveranno
comunque, chissà

dove, chissà come,
chissà quanti

L’associazione Fruit, che vanta una notevole
esperienza nell’alimentazione biologica, ha or-

ganizzato una mostra mercato con circa 50 produt-
tori bio provenienti dall’agro romano e da altre
parti d’Italia provvisti di certificati rilasciati da or-
ganismi di controllo. Saranno presenti laboratori di-
dattici del formaggio e della lana, associazioni di
volontariato, animaliste, vegetariane, il riciclo dei
materiali e altro ancora. I bambini potranno creare
piccoli tessuti di filato da portare a casa.

Mostra mercato di
prodotti biologici

Il 20 Novembre per l’intera giornata al
giardino di via Franco Sacchetti-via Papini,

antistante la Chiesa

Parco della Torricella, la protesta va avanti
Diretta televisiva di “Buongiorno Regione Lazio” da piazza Minucciano. 

Bonelli: «Se continua la cementificazione, impossibile garantire servizi ai 250 mila cittadini»
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La notizia è stata
diffusa il 5 no-
vembre da Monte-

citorio da Luciano Cioc-
chetti, vicepresidente
della Giunta regionale
del Lazio. Fabio De An-
gelis, già capogruppo Pd
dimissionario per “moti-
vi personali” e Cristiano
Riggio, consigliere mu-
nicipale, entrambi fuoriu-
sciti dal maggior partito
di opposizione, dopo un
passaggio per il gruppo
misto, hanno aderito al-
l’Udc. Il primo ne diven-
ta anche capogruppo in
Consiglio municipale. 
I circoli Pd di Nuovo Sa-
lario e Castel Giubileo,
hanno subito lanciato
una raccolta di firme per
chiedere le dimissioni dei
consiglieri eletti nelle li-

ste del Pd e poi dimessisi
dal partito ma non dalla
carica aprendo di conse-
guenza anche la caccia
allo scranno di Alfredo
D’Antimi, ancora al
gruppo misto. I circoli ri-
tengono siano stati eletti
grazie ai quasi 30 mila
voti che sono stati dati al
Partito Democratico in

Il IV Municipio ospiterà il primo
“Job Center”, un centro per il lavoro
e le opportunità giovanili. La propo-

sta è partita dal presidente della commis-
sione Cultura, Giuseppe Sorrenti ed è
stata portata in Consiglio, ottenendo l’u-
nanimità. L’iniziativa è rivolta ai giovani
e alle persone che vivono in una condi-
zione di disagio socio-economico e la-
vorativo. L’obiettivo, come ha spiegato
Sorrentino, è quello di «contrastare la
precarietà e il disagio occupazionale, at-
traverso lo sviluppo di iniziative volte
all’incontro, allo sviluppo o alla creazio-
ne del lavoro, anche autonomo e im-
prenditoriale».
«Il IV Municipio, nonostante le ridotte
competenze in materia – ha detto il pre-
sidente Bonelli - ha ritenuto doveroso
affrontare il tema dell’occupazione, in

particolare quella giovanile e quella del-
le fasce di disagio socio-occupazionale e
dello sviluppo della cultura d’impresa. È
forte la convinzione che la sfida dell’oc-
cupazione possa essere vinta, anche me-
diante la diffusione e il sostegno della
cultura d’impresa e attraverso strumenti
che consentano l’incontro della doman-
da e dell’offerta di lavoro sul territorio».
Il nuovo centro potrà fornire assistenza e
supporto a coloro che vogliono diventa-
re imprenditori, aiutandoli a vagliare le
opportunità e trovare i finanziamenti
pubblici o privati e mettendoli in contat-
to con i vari enti per il sostegno alla
creazione di nuove imprese. Bonelli ha
promesso che la Giunta s’impegnerà a
realizzare il Job Center in tempi brevis-
simi.

Serena Berardi

De Angelis e Riggio passano all’Udc. Due circoli del Pd rivorrebbero indietro i loro mandati elettorali

Un “trasloco” politico che è un terremoto
Municipio e non solo per
le preferenze che hanno
raccolto a proprio nome:
chiedono il rispetto mo-
rale del mandato eletto-
rale che, peraltro, non ha
vincolo imperativo. Le
dimissioni dovrebbero
essere volontarie, basate
sull’etica personale. Rap-
presentanti dei due circo-
li saranno ogni domenica
in un posto diverso per
dire che «queste persone
hanno tradito il patto con
gli elettori» e per chiede-
re agli elettori la sotto-
scrizione di un atto che li
porti alle dimissioni. Do-
menica 14 saranno al
Mercatino delle Valli, poi

pubblicheranno le altre
location. Il Pd ne ha persi
molti di consiglieri, ma è
pur vero che ne ha acqui-
stato uno, Giorgio Li-
mardi, eletto nel Pdl. Co-
me può la parte del parti-

to che ha accolto Limar-
di, chiedere senza imba-
razzo le dimissioni di chi
è saltato dall’altra parte?
«È ovvio che vale per
tutti i consiglieri che
cambiano casacca – dice
Riccardo Corbucci (Pd) -
Posso rispondere solo
per quelli che escono dal
Pd, non per chi lascia il
Pdl. La politica dovrebbe
dotarsi di uno strumento
legislativo per cui chi
viene eletto in un partito
non può fuoriuscirne
senza lasciare la carica
elettiva. Solo così si può
combattere il trasformi-
smo in questo Paese».

Luciana Miocchi

Tutti e due ex Pd, il
primo ne era

capogruppo in
Consiglio

municipale. Appena
fuori dal partito

erano prima
confluiti nel gruppo

misto

Il giardino della scuola elementare
“Angeli della città” di via Monte

Cardoneto a Val Melaina, succursale
della “Walt Disney” (via Perazzi), è in

condizioni di abbandono tali che da
anni l'accesso è interdetto agli scolari.
Così i ragazzi del sito “www.valmelai-
na.it” hanno riproposto la situazione

all'attenzione del loro
pubblico sempre più
numeroso con fotogra-
fie e video che mostra-
no rifiuti sparsi, sirin-
ghe in mezzo alle er-
bacce e ai rami caduti.
Un paio di giorni dopo
la pubblicazione delle
immagini, il pattume
più evidente è stato ri-
mosso, forse da qual-
che genitore preoccu-
pato. Ma tutto tornerà
presto come prima.

Alessandro Pino

Scuola “Angeli della città” di via Monte Cardoneto:
interdetto da anni ai bambini per le condizioni di degrado

Un giardino da recuperare a Val MelainaL’iniziativa punta a contrastare la precarietà e la disoccupazione

Il primo Job Center di Roma
aprirà nel IV Municipio

Fabio De Angelis Cristiano Riggio
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Chiesa gremita per
la Messa officiata
il 6 novembre

nella parrocchia del SS
Redentore dal cardinale
Agostino Vallini con il
parroco padre Gaetano
Saracino e padre Livio
Stello, Vicario generale
degli Scalabriniani. Si
sono così conclusi i fe-
steggiamenti per i ses-
sant’anni della presenza
degli Scalabriniani a Val
Melaina. Nell’omelia, il
cardinale Vallini ha com-
mentato le letture con
l’invito a guardare oltre
il contingente, alla gran-
de promessa e novità del
cristianesimo: la vita
eterna. «È poi vero che
nel quotidiano abbiamo
questo orizzonte ampio?
Voi ci credete davvero? –
ha chiesto, accennando
alla grande eresia del no-
stro tempo per cui l’uo-

mo, “meravigliato di sé
stesso”, crede che siano
sufficienti denaro, suc-
cesso e potere. Un invito,
dunque, a tenere conto di
ciò che resta davvero alla
fine della vita, perché
«siamo in questa econo-
mia di salvezza, in questa
strategia dell’amore di
Dio che va oltre la vita
terrena”. Al momento
dell’offertorio, il dono

simbolico di un cesto di
viveri, segno di condivi-
sione con i poveri, e di
fiori recisi, espressione
di gioia e gratitudine e,
allo stesso tempo dei sa-
crifici vissuti quotidiana-
mente dalle famiglie. A
conclusione il parroco ha
ringraziato i presenti e
pregato il cardinale Valli-
ni di riferire al Santo Pa-
dre il messaggio che «a

La mattina di domenica 7 no-
vembre piazza Sempione ha
ospitato il secondo raduno

nazionale a Roma delle Lancia
Delta Integrale. L'evento è
stato organizzato dal Delta
Virus Club, sodalizio che
riunisce i possessori delle
versioni più sportive e po-
tenti di quella che molti
considerano l'ultima bella
vettura della ex Casa di
Chivasso, prodotta dal
1979 al 1992. Una cin-
quantina le Delta conve-
nute da tutta Italia, alcune
tenute maniacalmente nel-
le condizioni originali, al-
tre pesantemente elabora-
te; tra queste ultime alcuni
esemplari da gara che sfoggiavano
la celebre livrea “Martini Racing”.
I partecipanti al raduno, dimostran-
do di saper unire uno spirito solida-
ristico a quello conviviale e mon-

dano hanno organizzato contestual-
mente una raccolta di generi ali-
mentari e stoviglie monouso da lo-
ro offerti con il contributo di picco-

le imprese locali e singoli cittadini.
Tutto il materiale, destinato alle
mense delle parrocchie Ss. Angeli
Custodi e del Ss. Redentore è stato
ritirato simbolicamente dal presi-

dente del IV Municipio Cristiano
Bonelli, intervenuto per salutare i
partecipanti e al quale è stata dona-
ta una targa ricordo da Massimo

Quarta, presidente del
Delta Virus Club. « Nella
nostra società – ha detto
Bonelli nel suo breve di-
scorso - è sempre più dif-
ficile scoprire questi valo-
ri: stare insieme, parlarsi,
aiutarsi. Questa mattina
molti di voi hanno voluto
non solo dare seguito a un
altro valore, la passione
per  la mitica Delta Inte-
grale che ha rappresentato
l'Italia nel mondo vincen-
do i Mondiali, ma anche
alla solidarietà, quella ve-

ra ». I radunisti sono poi ripartiti
per un giro della città e per una vi-
sita al Museo delle auto della Poli-
zia di Stato.

Alessandro Pino

SS Redentore, Santa Messa officiata dal  Cardinale Vallini con padre Gaetano e padre Livio, Vicario generale degli Scalabriniani

La grande promessa del Cristianesimo: vita eterna
Val Melaina gli vogliono
un gran bene e glielo di-
mostrano anche».  Com-
mozione dell’assemblea
ed applausi anche sulle
ultime parole del cardi-
nale: ricorda che proprio
qui è nata la “Festa dei
popoli” ora festa di tutta
la Diocesi di Roma e ac-
cenna a una visita del Pa-
pa - «mai dire mai, spe-
riamo, non ve lo promet-
to». Chiede preghiere an-
che per sé in un momen-
to difficile per la Chiesa:
il riferimento agli attac-

chi subiti negli ultimi
tempi da parte dei media
è evidente, ma «il popolo
cristiano è saggio – con-
clude – e sa vedere la
zizzania». Poi, come un
buon pastore, si è intrat-
tenuto ancora con i fede-
li. A salutarlo c’erano an-
che Antonello Aurigem-
ma, presidente della
Commissione mobilità
del Comune di Roma, e
Walter Scognamiglio, vi-
cepresidente del Consi-
glio municipale.

Raffaella Paolessi

Raccoglimento e
commozione al rito

el 6 novembre
scorso, evento che

ha concluso i
festeggiamenti per i

sessant’anni degli
Scalabriniani nella

parrocchia

Provate a seguire le indicazioni dei cartelli stra-
dali posti al crocevia tra viale Tirreno e via Val-

sesia (foto 1) e giungerete tra le fauci di agenti na-
scosti per propinarvi una sonante multa, oppure…
tornare indietro! (foto 2). La scelta è obbligata.

Nicola Sciannamé

Fra viale Tirreno 
e via Valsesia, 

la trappola delle multe

Gli... integralisti a piazza Sempione
Lo slargo ha ospitato il raduno delle Lancia Delta Integrali i cui partecipanti hanno organizzato 

una raccolta a favore di due parrocchie del IV Municipio. È intervenuto il presidente Cristiano Bonelli
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Carla Verbano, 86
anni,  vive a
Monte Sacro, zo-

na oggi tranquilla, ma
verso la fine degli anni
70, gli “anni di piombo”,
non era così. La sua sto-
ria di madre l’ha segnata
profondamente. Ha per-
so il figlio, Valerio, di
soli 18 anni, ucciso da
una mano ancora scono-
sciuta, freddato davanti
ai suoi occhi e a quelli
del padre. Dal 22 feb-
braio del 1980, giorno
dell’omicidio, questa
donna ha solo uno sco-
po: trovare gli assassini,
chiedere loro il perché le
hanno tolto il suo unico
figlio e ottenere final-
mente giustizia, affin-
chè, come annunciato
nel titolo del suo libro,
“Sia folgorante la fine”.
Perché scrivere “Sia
folgorante la fine”.
Ho rilasciato decine di
interviste sulla mia tra-
gedia, ma non c’era nul-
la di cartaceo, allora ho

voluto scrivere un libro.
Non è stata una mia
idea, mi ha contattata la
casa editrice Rizzoli e
mi ha affiancato un bra-
vo giornalista, Alessan-
dro Capponi, che mi ha
aiutata ad assemblare le
mie idee, poiché io non
sono una scrittrice.
Qual è il messaggio che
vuole  offrire ai lettori?
Vorrei che si conoscesse
la storia di mio figlio e
dei ragazzi vissuti in
quegli anni,un periodo
storico che ha visto tanti
giovani uccisi per ideo-
logie opposte. Ho chie-
sto al liceo “Archime-
de”, scuola frequentata
da mia figlio, d’inserire
il testo nella biblioteca

Da pochi giorni
ha chiuso i bat-
tenti l'unico

ambulatorio veterinario
presente a Settebagni.
Già da alcune settima-
ne quando si chiamava
lo studio per  fissare un
appuntamento, un mes-
saggio automatico in-
formava che il numero
non era più attivo. Gli
effetti della crisi si so-
no dunque fatti sentire
anche in questo settore,
causando una riduzione
della quantità di lavoro
che normalmente in un quartiere non do-
veva essere già elevatissima, costringen-
do il direttore sanitario, dottor Fabrizio
Rocca  a  prendere la dolorosa decisione.
Con la chiusura dell'ambulatorio verrà a
mancare un servizio utilissimo che dal
1998, anno della sua apertura, era il pun-
to di riferimento per i residenti nel quar-
tiere e  i loro amici pennuti o a quattro

zampe. «I miei clienti potranno comun-
que contattarmi sul cellulare – rassicura
il medico veterinario – rimarrò a loro di-
sposizione per qualsiasi necessità visi-
tando a domicilio i loro animali». Sarà
inevitabile organizzarsi per raggiungere
con i piccoli pazienti gli ambulatori pre-
senti in altri quartieri.

Alessandro Pino

Carla Verbano, la voce di una madre che non ha smesso mai di cercare la verità, una storia che è diventata un libro

“Sia folgorante la fine”, un grido di Giustizia

dell’istituto.  
I punti salienti del li-
bro?
Vi è descritta la vita di
mio figlio, come ha vis-
suto in famiglia e com’è
morto. C’è descritto an-
che il  periodo storico
degli anni di piombo. Il
libro va letto  perso-
nalmente, solo così se
ne possono trarre le
giuste conclusioni.
Si sente supportata
dai rappresentanti
del governo naziona-
le e cittadino?
Sono stata contattata
tempo fa dal sindaco
Alemanno che mi ave-
va promesso di intito-
lare una via con il no-
me di Valerio, ma
questa promessa non
è stata mantenuta. Al
ministro Alfano ho
chiesto perché i reper-
ti (passamontagna) la-
sciati in casa mia da-
gli assassini sono stati
bruciati. So che quando
c’è un caso aperto i re-
perti non possono essere
distrutti. Era l’unica co-
sa a cui si poteva risali-
re. Alfano mi promise
che avrebbe consegnato
il caso ai magistrati, ma
non ne ho più saputo
nulla. Vorrei qualcosa di
più dalle istituzioni, dal-
le quali mi sento un po’

abbandonata. Alla com-
memorazione del giudi-
ce Amato ho saputo da
un magistrato che le in-
dagini su Valerio sono
chiuse definitivamente
per mancanza di prove.
Perché Alfano non mi
ha comunicato che il ca-

so è chiuso e che non si
poteva più fare nulla?
L’ho dovuto sapere così,
per la strada, quasi per
caso, da un magistrato.
Perché hanno ucciso
suo figlio?
Valerio deve avere, in-
consciamente, “pestato i
piedi” a qualche perso-
naggio politico impor-
tante dell’epoca, ma il
prezzo che ha pagato è

sproporzionato.
Se si trovasse davanti
all’assassino di Valerio
come reagirebbe? Po-
trebbe  perdonarlo?
No, non potrei mai per-
donarlo, però vorrei par-
larci per sapere il moti-
vo per i l  quale mi ha
tolto così brutalmente
mio figlio.
Come trascorre le sue
giornate, per mantene-
re  viva la memoria di
Valerio?
Ho imparato a 86 anni
ad utilizzare il compu-
ter, e tramite i social-
network ho tanti contatti
che mi aiutano a tra-
scorrere in compagnia le
mie giornate e condivi-
dono la mia speranza di
trovare i colpevoli della
morte di mio figlio. 
Attualmente quali so-
no le iniziative sociali
per ricordare Valerio?
Viene ricordato dai cen-
tri sociali e ultimamente
nella manifestazione

musicale di  piazza
Sempione. Poi c’è la
palestra di via Isole
Curzolane (Tufello) a
suo nome.
Iniziative future?
Ci saranno la solita
manifestazione del 22
febbraio, commemo-
razione del giorno
della sua morte e le
presentazioni del mio
libro.
Vorrebbe dire qual-
cosa  d’importante
alle madri che hanno
vissuto la sua stessa
tragedia?
Tanti hanno saputo il
nome degli assassini,

c’è chi ha perdonato, io
non li  perdonerò mai.
Non mi sento di pronun-
ciarmi in questo senso,
perché ognuno reagisce
in modo diverso di fron-
te a queste tragedie.
I momenti più teneri e
i suoi ricordi della sua
vita di mamma?
Sogno il  mio Valerio
sempre piccolo,  ho
un’immagine ricorrente
ferma ai suoi dieci anni.
Ora ne avrebbe quaran-
totto,  magari  sarebbe
sposato con figli  e io
avrei potuto avere dei
nipoti. Certo la mia vita
affettiva, senza la trage-
dia,  sarebbe stata mi-
gliore. Mi ricordo che al
momento della tragedia
gli assassini mi veniva-
no contro con le pistole
e tra di loro si chiama-
vano “fratello”. Per me
il  tempo si  è fermato
con la morte di mio fi-
glio.

Alba Vastano

La drammatica e
struggente vita di

una mamma che ha
visto l’assassinio di
suo figlio. Per lei il
tempo si è fermato

a quel tragico
momento. Continua

a desiderare che i
colpevoli siano

individuati

Il 22 febbraio 1980,Valerio Verbano, viene ucciso
con un colpo di pistola alla nuca nella sua casa di

Monte Sacro a Roma. I genitori sono nella stanza
accanto legati e imbavagliati. L’assassinio è riven-
dicato dai Nar (Nucleo armati rivoluzionari), orga-
nizzazione neofascista, ma gli esecutori non saran-
no mai identificati. Pochi mesi dopo il giudice Ama-
to che si stava occupando del caso viene assassina-
to a una fermata d’autobus su viale Jonio.

Un’assassinio… in breve

Da più di dieci anni  vi si rivolgevano i titolari di animali
domestici residenti nel rione

Chiuso l’unico ambulatorio
veterinario di Settebagni
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Il 30 Ottobre, a piazza
Minucciano, ha avuto
luogo un evento ludi-

co-culturale organizzato
dalla “quattro Com”- As-
sociazione Commercio
Quarto Municipio.
Curatori, Mario Volpi (re-
sponsabile area didattica )
e Carla Colussi, titolari di
librerie nel quartiere. I
due hanno messo a dispo-
sizione le loro competen-
ze nel settore per rendere
il più agevole e fruibile
possibile la manifestazio-
ne. Tavoli a misura di
bambino sono stati alle-
stiti per poter realizzare
giochi di società, come
l’ormai storico “Monopo-
li” o “La Bomba” per
creare  più parole possibi-
li in un certo tempo e tan-
ti altre proposte-gioco
non ancora desuete, anzi
sempre molto accattivan-

ti. Non giochi elettronici
quindi per trascorre il
tempo libero in solitudi-
ne, ma un invito ad unirsi
per offrire al compagno di
svago le proprie capacità,
per mettersi in gioco, ap-
punto. 
«Mentre ieri l’evento era
una pochade teatrale rife-
rita al settore ferroviario -
dice Mario Volpi - oggi
proponiamo solo attività

Il 29 ottobre
la fermata
Nuovo Sa-

lario della fer-
rovia Fr1 si è
trasformata per
una mattina in
pa lcoscenico
ospitando lo
spettacolo di
narrazione “Di
stazione in sta-
zione: storie su
rotaia”, evento
legato alla campagna nazionale “Otto-
bre, piovono libri” il cui scopo è la pro-
mozione della lettura e dello stare insie-
me.
A portarlo in scena sono state le attrici
Marta Pisana e Carla Colussi della co-
stituenda associazione “Le Sciare”, che
hanno allestito una semplice scenografia
nell'atrio di ingresso in collaborazione
con il IV Municipio, l'associazione

Kommercio e
Rete Ferrovia-
ria Italiana.
«Il tema dello
spettacolo – di-
cono Marta e
Carla – è far
vedere come in
stazione avven-
gono incontri e
si conoscono
persone». Alla
rappresentazio-
ne hanno assi-

stito bambini delle classi quarta e quinta
elementare della scuola “Angelo Mau-
ri”, il cui lungo applauso finale ne testi-
monia il gradimento. Insieme a loro al-
cuni passeggeri si sono soffermati qual-
che minuto per seguire la recitazione;
anche i viaggiatori più frettolosi però
non hanno potuto fare a meno di gettare
un'occhiata a quanto accadeva.

Alessandro Pino

Realizzata il 30 ottobre a piazza Minucciano, organizzata dalla “quattro Com”- Associazione Commercio Quarto Municipio

Con “Piazzaingioco” sono piovuti libri

ludiche associate alla let-
tura perché il libro per i
bambini deve essere un
gioco. Si gioca per ap-
prendere e leggendo si
può giocare meglio, per-
ché si conosce la storia

dell’umanità».
«La linea politica della
mia libreria - dice Carla
Colussi - è quella di crea-
re un polo intorno al qua-
le possano ruotare le fa-
miglie, quindi libri, gio-
chi, consigli di letture e
anche momenti ludici.
Oggi abbiamo creato una
sinergia fra gioco e libro e
abbiamo riscoperto un
nuovo spazio di associa-
zione. Nel  IV Municipio
non ci sono molte aree
per promuovere attività
ludico-culturali allo scopo
di aggregare  le famiglie;
manca anche una ludote-
ca pubblica. C’è solo la
biblioteca “Flaiano” che

funziona bene. Vogliamo
rivalutare degli spazi non
pienamente vissuti, come
la stazione del Nuovo Sa-
lario e piazza Minuccia-
no».
«Per promuovere ancora
altre iniziative di questo
tipo, è necessaria l’inizia-
tiva privata, non si può
chiedere tutto al Munici-
pio - aggiunge Mario Vol-
pi - bisogna avere un pro-
getto e chiedere massima
assistenza, ma è necessa-
rio trovare l’energia per-
sonale per interessare la
gente. Si può fare,ma bi-
sogna essere uniti, questo
è il progetto base”.

Alba Vastano

Iniziativa mirata 
a promuovere 

la lettura tramite
eventi culturali 

e ludici, finalizzata
alla rivalutazione 

di spazi ancora 
non vissuti 

nel IV Municipio

In un municipio come il Quarto, in cui
le iniziative e i luoghi culturali sono

decisamente rari, la Fabbrica di Nichi
Roma 4 è uno spazio prezioso per i
suoi abitanti. Il 19 ottobre, infatti, ha
aperto i battenti un centro di book
sharing, fenome-
no diffuso in nu-
merose capitali
del mondo. A te-
ner vivo e ani-
mare lo spazio di
via Capraia 72,
al Tufello, inter-
vengono i suoi
stessi frequenta-
tori: sono loro,
infatti, a dare e
prendere in pre-
stito i libri, atti-
vando un circolo
virtuoso che mi-
ra a diffondere gratuitamente la cul-
tura. La lettura, così, diviene un pia-
cere alla portata di tutti, anche di co-
loro che non hanno le disponibilità
economiche per gli acquisti in libreria.
Il valore aggiunto del book sharing è
che offre anche un’importante occa-
sione di socializzazione, ritrovo, non-

ché scambio e di opinioni e conoscen-
ze. All’inaugurazione della Fabbrica di
Nichi, il giovane autore Federico Li-
gotti, ha presentato il suo libro “Paro-
la di Dio”e aperto un dibattito sulla
genesi del romanzo, l’Islam e il con-

flitto israelo-pa-
lestinese, con-
clusosi con un
bio-aperitivo. Il
servizio di scam-
bio dei libri è at-
tivo il martedì e
il giovedì dalle
ore 17.30 alle
19.30. L’iniziati-
va è portata
avanti da volon-
tari che sosten-
gono Nichi Ven-
dola, presidente
nazionale di Si-

nistra Ecologia e Libertà e rientra nei
progetti di partecipazione che punta-
no alla creazione di idee, proposte e
contenuti capaci di diffondersi attra-
verso al web o alle azioni realizzate
direttamente sul territorio.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Lo scambio di libri per una
cultura alla portata di tutti

Dal 19 ottobre, in via Capraia, è in attività un centro di book sharing 
dove dare e prendere in prestito i libri. I giorni di apertura della

“Fabbrica di Nichi 4” sono il martedì e il giovedì dalle 17,30 alle 19,30

Nell’ambito della campagna nazionale “Ottobre, piovono libri”

Stazione Nuovo Salario,
teatro per un giorno
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Giovanni Allevi è
atterrato il 28 ot-
tobre alla Fnac

Porta di Roma per pre-
sentare il nuovo cd inti-
tolato “Alien”. Il titolo
allude al suo essere alie-
no a «un mondo in cui
le etichette sono diven-
tate la cosa più impor-
tante.  Io rif iuto tutto
questo - afferma - e so-
no sempre me stesso,
con i miei pregi e i miei
difetti». Chiaro il riferi-
mento alle velenose cri-
t iche ricevute da più
parti:  «Diversi mondi
musicali hanno levato
gli scudi contro di me,
prima quello del jazz,
poi l'eclatante manife-
stazione di ostili tà da

parte della classica e re-
centemente anche del
pop-rock. Questo mi fa
pensare che non appar-
tengo a nessun genere
musicale e sono come
un alieno che gira attor-
no alla terra chiedendo
di poter atterrare ma tut-
ti gli dicono no. Anche
se vado fiero del fatto
che la mia musica sfug-
ga a qualunque etichetta
predefinita». Il  pubbli-
co, che per incontrarlo
ha preso d'assalto la
Fnac, approva con ap-
plausi scroscianti. «A
noi di quello che dicono
fuori non ce ne importa
nulla, continua a darci la
nostra musica, rimani
come sei!» gli gridano.
Allevi non si fa pregare
soddisfacendo le nume-
rose richieste di brani e
ringraziando di continuo
tra un abbraccio e l'al-
tro.  Non sta fermo un
momento e fargli  una
foto che non venga mos-
sa è impresa ardua.
Quando non tiene le ma-
ni  incrociate al petto –
segno di timidezza e in-
troversione – se le passa

L’appuntamento è
al teatro Viganò
in piazza Frade-

letto 17, sabato 13 no-
vembre alle 21 e dome-
nica 14 alle 18.30 con
lo spettacolo “Tutto per
gloria” di e con Simone
Esposito e Roberto Be-
netti (in arte Cacio &
Peppe), con le ballerine
“Peperoncine” e la re-
gia di Angelo Di Palma.
Ambientato all’interno
di un teatro, la pièce gi-
ra intorno ad un equivo-
co: i protagonisti sono
convinti di sabotare una
prima teatrale di Gigi
Proietti per provare a
mettersi in mostra con
le loro gag e invece
commettono un errore.
Cacio e Peppe si trove-
ranno così nel bel mez-
zo di un saggio di dan-
za, intitolato “Piroetti”. Tra equivoci e ri-
sate incontreranno anche Gloria: una gio-
vane e bella insegnante di danza. Un in-
contro casuale ha da subito unito Roberto
Benetti e Simone Esposito che si sono ri-
trovati il giorno seguente a scrivere la lo-
ro prima gag: una forte complicità artisti-
ca che nel tempo, li ha portati ad essere
protagonisti di tanti spettacoli in locali e
manifestazioni di piazza. 

«Io e Simone Esposito -
racconta Roberto Be-
netti - ci siamo cono-
sciuti cinque anni fa
proprio al teatro Viganò
per la preparazione di
una commedia, per que-
sto il nostro spettacolo
verrà rappresentato lì in
omaggio al posto che ci
ha fatto nascere come
duo. Simone (in arte
Cacio) come si vede sul
palco è anche nella vita:
ha una dote innata per
l’ironia e i doppi sensi,
dote affinata con gli
studi fatti nel tempo.
«Per me le cose sono
andate diversamente -
continua Benetti - sono
cresciuto con le note
musicali della batteria e
del canto che ho amato
e studiato. In seguito ho
voluto fare l’esperienza

del teatro ed è stata subito passione. La
mia indole caratteriale, la voglia di rega-
lare e regalarmi un sorriso mi ha indiriz-
zato al cabaret. E ovviamente le mie ori-
gini napoletane mi hanno molto aiutato
nell'intraprendere questa strada». Previste
nuove repliche dello spettacolo in aprile
presso il teatro Testaccio.

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

Il pianista alla Fnac ha presentato al pubblico il suo ultimo album

Giovanni Allevi: un alieno a Porta di Roma
tra i capelli, ride
assieme a tutti gli
altr i  quando ri-
corda il suo esor-
dio a Napoli da-
vanti a un pubbli-
co di cinque per-
sone e la notte
passata nell'atrio
della stazione
Centrale in mez-
zo alle prostitute
e ai barboni per-
ché nessuno gli
aveva prenotato
un alloggio. Da-
vanti a tutto ciò
viene da chiedersi
se “ci fa o ci è”, ma poi,
vedendolo acconsentire
sorridente alla richiesta
di un autografo sulla
scarpa di di un fan - per
firmare la quale si

sdraia a terra - ci si ren-
de conto che non può
essere tutta una finta. E
non perde la pazienza
nemmeno quando alla
fine del bagno di folla

un reporter un po' im-
pertinente volendo fargli
una domanda originale
gli chiede che marca di
shampoo usa...

Alessandro Pino 

«Vado fiero 
del fatto che la mia

musica sfugga a ogni
etichetta

predefinita»

Nel clima delle celebrazioni del
150° anniversario dell’Unità d’Ita-

lia, anche le associazioni del IV muni-
cipio faranno sentire la loro voce, an-
zi la loro musica. “Poker d’assi”, asso-
ciazione di via Pian di Sco, organizza
domenica 14 novembre un concerto su
musiche di Giuseppe Verdi per solisti
e coro dal titolo “W Verdi”, titolo per-
fettamente in linea con il tema risor-

gimentale, epoca in cui questa frase
veniva usata in codice  dai sostenitori
dell’Italia unita come l’acronimo di
“Vittorio Emanuele Re d’Italia”. L’ap-
puntamento è in via V. E. Orlando,
Hotel Saint Regis alle ore 20. Info e
prenotazioni tel. 3334054402;
info@associazioneculturalepokerdas-
si.it 

Irenella Sardone

Concerto di musica classica
domenica 14 novembre

Il duo “Cacio & Peppe” e le “Peperoncine” in scena al teatro Viganò

Musica, balli e risate: uno
spettacolo “Tutto per Gloria”
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Una serata da ricordare per i tantissi-
mi ospiti accorsi allo showroom Ro-

che Bobois in via dei Prati Fiscali per la
presentazione della linea Jean-Paul
Gaultier. Accolti da Daniele Guazzolini,
padrone di casa, tra i tanti volti noti
Corinne Clery, Demetra Hampton, Mita
Medici, Nadia Bengala, Nathalie Caldo-
nazzo che si sono anche prestati a posa-
re sul divano Mah-Jong e sui mobili del-
la linea Jean-Paul Gaultier: la riedizione
della poltrona Ben Hur, lo specchio Dia-
ble, i bauli in edizione limitata il letto e
l’armadio Paravento anch'esso prodotto
in edizione limitata. Il presidente Bo-
nelli ha portato gli auguri del Munici-
pio.Numerosi i performer, che si sono
esibiti sia all’interno dello showroom
che all’esterno, sotto la pioggia batten-
te, e She Male, la formidabile drag
queen, accompagnata dalla sua pantera

mimo, che è andata via a braccetto di
Dario Ballantini nei panni di Valentino.
Sorseggiando Champagne, gli ospiti han-
no assaporato i deliziosi finger food,
preparati ad arte dagli chef de Lo zio
d’America. Un party esclusivo, sbalordi-
tivo, ideato da Maurizio Veglianti, per
celebrare al meglio due grandi ricorren-

ze: i 50 anni del mar-
chio ed il secondo an-
niversario del punto
vendita. Una storia
breve ma di grande
successo, una signifi-
cativa realtà in grado
di far rivivere ogni
giorno, nelle case dei
propri clienti, lo stile e
la filosofia del mar-
chio. 

Nicola Sciannamè

Roche Bobois incontra Jean-Paul Gaultier

Tante sorprese in via dei Prati Fiscali
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Un vero film è la sfi-
da dei ragazzi del
Cineteatro, asso-

ciazione culturale del IV
Municipio fondata da An-
tonio Bilo Canella nel
2006. A conclusione del
terzo livello del corso di
film maker, gli allievi Ni-
cola Ragone, Stefano
Chiavarini, Stefano Petti,
Emanuele Michetti e Da-
niele Stocchi, tutti tra i 23
e i 30 anni, hanno lanciato
al docente, Federico Gre-

co, l’idea di realizzare un
film, curando essi stessi
tutte le fasi, della sceneg-
giatura alle riprese, pas-
sando per i casting. Petti,
uno dei registi, racconta
–a nome di tutti gli altri– il
percorso artistico-formati-
vo nell’ambito del quale
nasce “Quilty”, oggi in
post-produzione.
Come è stato prodotto
questo film?
Produttori esecutivi sono
il Cineteatro e Digital-

room, ma abbiamo appli-
cato una nuova tecnica di
produzione cinematografi-
ca, la co-produzione: in
questo senso tutti coloro
che lavorano al film (regi-
sti, attori, fonici, camera-
man, truccatori, scenogra-
fi) ne producono una pic-
cola parte, prestando la lo-
ro professionalità gratuita-
mente. Una volta distri-
buito il prodotto, queste
persone divideranno gli
utili a seconda della loro
quota. È un metodo selet-
tivo per definizione, nel
senso che lavora al film
solo chi realmente crede
in esso, che ci ha permes-
so di apprendere tantissi-
mo, integrando le teorie
studiate con le competen-
ze sul campo, che a loro
volta si sono moltiplicate
tra quelle interne all’asso-
ciazione e quelle esterne,
grazie al contributo di pro-
fessionisti del cinema co-
me Toni Garrani.
Chi è Quilty? Puoi anti-
cipare qualcosa della
trama?
Quilty è il nome del perso-
naggio principale, un regi-
sta che dopo anni di ano-
nimato decide di fare un
nuovo film. Questa sarà
per lui l’occasione invo-
lontaria per rivivere alcuni

Con il convegno
sul celebre mae-
stro del manife-

sto cinematografico An-
gelo Cesselon (1922-
1992) si è conclusa con
successo la suggestiva
mostra a lui dedicata
presso l'ex Vaccheria
Nardi. In contempora-
nea al Festival del Cine-
ma di Roma sono stati
esposti i ritratti a tem-
pera dei più noti dei di-
vi internazionali. A con-
fermare l’importanza
dell’iniziativa la presen-
za delle telecamere del
Tg Regione, oltre ai contributi di Matilde
Tortora del DAMS di Cosenza e del mae-
stro Averardo Ciriello, classe 1918, colle-
ga e amico del pittore. Nell’incontro sono
stati messi in evidenza alcuni aspetti del-
l’opera di Cesselon legati all’originale in-
novazione del suo linguaggio artistico nel
panorama del dopoguerra. Presenti all’i-
naugurazione il presidente del V Munici-
pio Ivano Caradonna e Daniela Facchini,

responsabile della bi-
blioteca ospitante. La
carriera di Angelo Ces-
selon inizia nel 1941
proprio a Montesacro,
in un villino di Via Ci-
mone che ospitava la
rappresentanza della ca-
sa di stampa milanese
“Grafiche Moneta”. In
quello studio d’arte, nei
difficili anni quaranta,
quando anche i manife-
sti si facevano più pic-
coli a causa della man-
canza della carta, dipin-
geva il giovane artista.
E proprio a via Cimone

Cesselon conoscerà anche quella che sa-
rebbe divenuta sua moglie, Lina Forte,
all'epoca segretaria dello studio. Oggi
parte dell’archivio privato delle sue ope-
re, in attesa di una sistemazione stabile
che consenta un’esposizione permanente,
ha sede nel nostro municipio ma è visita-
bile solo su prenotazione. www.angelo-
cesselon.it

(A.C.)

Quando l’assenza di fondi non coincide con l'assenza di cultura

Un film di nome Quilty nasce al Cineteatro
passaggi dolorosi della sua
storia personale, attraverso
le reazioni degli attori se-
lezionati per il provino.
Il cinema che rappresen-
ta il cinema. Come mai
questo titolo?
Il nome è dirimente. For-
nisce delle chiavi di lettura
e allo stesso tempo evoca

la metafora del senso di
colpa: Quilty si ispira ad
una personalità realmente
esistita nel cinema del XX
secolo che il pubblico più
attento forse riconoscerà,
ma è bene non svelare al-
tro.
Dove sarà distribuito
Quilty?

Non abbiamo ancora defi-
nito il product placement,
ma presumibilmente sarà
possibile trovarlo nelle sa-
le romane verso maggio,
oltre che naturalmente al
Cineteatro in anteprima.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

L’associazione di via Valsolda, da anni
attiva con corsi di cinema e recitazione,
sforna talenti dietro alla macchina da
presa: cinque registi per un progetto

ambizioso,  avviato tra mille idee, pochi
soldi… e un pizzico di follia

Èuscito il 29 ottobre nelle maggiori
librerie di Roma “Tognazzingiallo”,

un saggio sui personaggi del filone
“giallo” interpretati da Ugo Tognazzi
nel corso della sua carriera. I due au-
tori, ossia Andrea Pergolari (giovane
critico con all’attivo una decina di al-
tre opere) e Paolo Silvestrini (scritto-
re ventinovenne di Settebagni, già as-
sistente alla regia per Anna Mazza-
mauro e Pupi Avati), hanno presentato
il volume presso  il Melbookstore di
via Nazionale. All’incontro, moderato
dallo scrittore Paolo di Paolo, hanno
partecipato Italo Moscati, Iaia Fiastri,
Barbara Scoppa - che ha letto alcuni
brani dell’opera - Claudio Risi e Paolo
Moraldo. Nel libro, oltre la filmografia
con cast, trama e critica, grande spa-
zio alle interviste realizzate con testi-
monianze di familiari, amici e tecnici.
Un’occasione per i più giovani per

scoprire questo grande attore dell’e-
poca d’oro della commedia all’italia-
na e di approfondimento per chi lo ha
già conosciuto. L’editore Giulio Perro-
ne ha puntato molto su questo lavoro,
dimostrando, con la stampa di dieci-
mila copie, di avere grande fiducia
negli autori. Notazione curiosa: dal ri-
svolto di copertina del libro è sparito
il riferimento all'età anagrafica di Sil-
vestrini (giunto con “Tognazzingiallo”
alla sua terza pubblicazione, dopo un
libro di poesie e uno di racconti bre-
vi), come se gli anni fossero talmente
tanti da volerli nascondere. Facendo-
glielo notare ha risposto con un tene-
ro sorriso: essendo nato il 30 agosto
1981 comincia ad avvicinarsi alla boa
dei trent’anni, ossia il tempo della
maturità.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@vocequattro.it

Un omaggio al celebre attore cremonese a vent’anni dalla morte

Tognazzingiallo: gli autori 
del IV Municipio crescono

Scritto a quattro mani insieme ad Andrea Pergolari, è la prima opera
di Paolo Silvestrini ad avere grande diffusione

Nel 1942 tra l’Aniene e il ponte Nomentano una fucina d’arte

C’era una volta... la
Hollywood sull’Aniene

Conclusa alla Vaccheria Nardi la mostra del maestro del manifesto
cinematografico internazionale Angelo Cesselon, che iniziò la sua

carriera romana proprio nel IV Municipio
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Salone di Parigi o “Fu-
tur Show”? La kermes-

se transalpina dell’auto
è stato un vero trionfo di
novità dove le case auto-
mobilistiche hanno fatto
a gara per dimostrare
che prestazioni e am-
biente contano almeno
quanto gadget e tecnolo-
gie moderne.
A cominciare da Citroën
che ha dato sostanza alla
sua nuova concept car rappresentante un nuovo mo-
do di vivere la mobilità umana. Si tratta della Ci-
troën Lacoste unione tra lo stile della Casa automo-
bilistica francese (già visto nel passato con la cele-
bre Méhari) e la forte identità sportiva di un mar-
chio di abbigliamento come Lacoste. Lunga 345 cm
come una citycar, somiglia a un crossover, ma non lo
è. Linee essenziali, tinta bianco Nacré, i passeggeri
viaggiano all'aria aperta (non ci sono neppure le

portiere), ma in sicurezza
grazie al rollbar a forma di
T con airbag per la testa. Il
motore? Un 3 cilindri della
nuova famiglia di propulso-
ri 1.0 VTi e 1.0 THP. Ci-
troën parla di una versione
diserie dal 2012.
Poi la Jaguar C-X75, previ-
sta forse per il 2020, pre-
stazioni da supersportiva
(accelerazione da 0 a 100
orari di 3,6 secondi per

330 Km/h massimi) a emissioni zero grazie a quattro
motori elettrici, uno per ogni ruota e potenza mas-
sima di 780 cv, autonomia elettrica per 160 chilome-
tri e una turbina a biodiesel o gas naturale per rica-
ricarsi e allungare l’autonomia a 900 chilometri con
29 g di CO2 a chilometro. Fra le altre novità, la Audi
A7 Sportback, la nuova Mercedes Cls, la Renault De-
Zir e la nuova Bmw X3.
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Duttile, pratica, di
giuste dimensioni,
la Chevrolet

Spark è una “family car”
ideale con ampi spazi in-
terni e una capacità di ca-
rico del bagagliaio am-
pliabile (568 l.) grazie al
sedile posteriore sdoppia-
to e reclinabile. I fari a
goccia, gli spoiler poste-
riori integrati e i passaruo-
ta molto pronunciati e ri-
alzati le conferiscono un
profilo sportivo di tutto ri-

spetto che ne migliorano
l’aerodinamica riducendo
la resistenza all’aria e au-
mentando l’efficienza dei
consumi. Per la sicurezza
vanno considerate le quat-
tro stelle tenu-
te nei severi
crash test 2009
Euro NCAP
I cerchi  in le-
ga da 15 polli-
ci (di serie sul-
la versione
LT) danno un
aspetto grinto-
so al veicolo
ed esaltano la
stabilità d’as-

setto che può godere di
sospensioni a taratura
morbida (anteriori
McPherson, posteriori a
ruote interconnesse). Al-
l’interno, un quadro stru-

menti lineare di stampo
motociclistico Per il 1,2
LT il motore è un Euro 5
1206 DOHC 16 valvole
da 81 Cv, 60 kw. L’auto è
disponibile anche in ver-
sione Gpl. Ha una velocità
massima di 164 km/h, ac-
celerazione da 0 a 100 di
12,1 secondi, consumo
combinato di 5,1 litri per
100 km. E le dotazioni?
Abs, Airbag guidatore e
passeggero, sedile guida
regolabile in altezza, ser-
vosterzo idraulico, antifur-
to con telecomando, alza-
cristalli elettrici anteriori e
posteriori, specchietti
esterni regolabili elettrica-
mente, climatizzatore a

controllo elettroni-
co, consolle cen-
trale ad effetto car-
bonio con radio in-
tegrata FM/ AM
con lettore Cd-
Mp3 e presa Usb e
Aux-in, barre porta
tutto, fendinebbia a
proiettore, paraurti
‘Sporty Look’ e
minigonne laterali.
Nicola Sciannamè  

Disponibile 
sia nella classica
motorizzazione a

benzina, che a Gpl,
tutte con un quattro

cilindri 16 valvole
da 1000 

e da 1200 cm3.
Interessantissima 
la dotazione degli
accessori della LT:

ha veramente tutto

La nuova family-car duttile, ottima per la città e per le gite extraurbane

Chevrolet Spark, funzionalità e design

MOTORI
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